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 Al diminuire del 
cheating (inteso 
come imbroglio 
scolastico)…

 … aumenta la 
possibilità di 
avviare percorsi 
di miglioramento

 E viceversa….

UNA RELAZIONE 

INVERSAMENTE 

PROPORZIONALE
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CHEATING/MIGLIORAMENTO: 
un connubio inscindibile

Il nucleo centrale da cui partire per innescare 

processi di cambiamento all’interno del sistema 

scolastico che coinvolgono in un approccio 

olistico le varie componenti interagenti con 

percorsi di miglioramento delle pratiche 

metodologico-didattiche e dei livelli di 

apprendimento. 
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Descrizione di un percorso di lavoro
Il contesto operativo: L’Istituto Comprensivo

ORDINI DI SCUOLA
Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria

Scuola Secondaria 
di I grado

PLESSI
• N. 4 plessi dislocati nel 

territorio
• Due poli di tessuto 

sociale che oscillano 
tra il medio/alto della 
zona centrale e il 
medio/basso della 
zona periferica con 
dispersione in presenza  
e famiglie 
multiproblematiche
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F.A.R.O. / CAF/ VALES: 
autoanalisi e autovalutazione di istituto

Motivazioni

Ricercare evidenze 
attendibili sui diversi ambiti

Intraprendere un percorso 
di miglioramento che 
inizialmente farà curvare e  
poi modificare  il curricolo 
verticale per arrivare  a 
quello attuale per 
competenze 
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PARTECIPAZIONE AL SNV

Una possibilità innegabile di comparazione dei dati al 

fine di superare eventuali criticità emergenti, con la 

consapevolezza che se di miglioramento bisogna 

parlare è indispensabile che i risultati rilevati siano il 

più attendibili possibile. 
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PERCHE’ BARARE?
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Se io non 
baro …

tu non bari
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VALORE ETICO E SOCIALE DEL CHEATING



SI GUARISCE BARANDO????
Volendo parafrasare si 
potrebbe riflettere su quanto 
determinante  possa essere 
poter disporre di 
accertamenti sanitari più o 
meno esatti prima di definire 
un percorso terapeutico in 
grado di portare a guarigione 
certa un paziente affetto da 
qualsivoglia patologia! 
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COME GARANTIRE 
L’ATTENDIBILITA’

 Organizzazione accurata delle giornate dedicate 
alla prova invalsi individuando personale adeguato

 Organizzando incontri propedeutici con docenti 
somministratori e docenti di classe

 Con il “rigore” nella somministrazione per evitare la 
manipolazione delle risposte date

 Con l’imparzialità nella correzione per 
l’individuazione fedele delle risposte corrette/errate
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UTILIZZO DEI DATI ATTENDIBILI

Restituzione di dati esenti da cheating

Costante pianificazione di percorsi di 
miglioramento:
dalla costituzione dei dipartimenti alla    
costruzione del curricolo verticale 
dalla formazione docenti alla progettazione 
per competenze

Napoli 13/14 settembre 2016



LA CRESCITA PROFESSIONALE DEI DOCENTI STEP BY 
STEP E IL PROGRESSIVO MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI IN ITALIANO E 
MATEMATICA 

 Analisi, da parte dei dipartimenti, dei punti deboli 
emergenti nei vari items

 Revisione dei curricoli di italiano e matematica

 Condivisione dei risultati in uscita e dei prerequisiti 
in ingresso

 Predisposizione di un curricolo verticale d’istituto 
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I NOSTRI… TALLONI D’ACHILLE
 Difficoltà nel LESSICO RICETTIVO (comprensione 

letterale del testo)

 PROCESSI INFERENZIALI (comprensione dei 
messaggi impliciti)
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UN “NUOVO” IMPIANTO PROGETTUALE

Superamento della logica dell’elencazione di 
semplici obiettivi da perseguire verso 
l’individuazione di ITINERARI DIDATTICI studiati nel 
dettaglio, step by step, la definizione di utili e 
corrispondenti SETTING FORMATIVI attraverso i 
quali esplicitare modalità organizzative e risorse 
utilizzate, la chiarificazione di COMPITI DI REALTÀ
che possano attestare con attendibilità la 
MATURAZIONE DELLE COMPETENZE attese.
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DALLE U.D.A. ALLE U.F.C.
Il superamento di un modello progettuale per Unità di 

Apprendimento in cui permane una modalità

trasmissiva del sapere affidata alla lezione frontale per 

dirigersi verso la pianificazione di Unità Formative di 

Competenza che vengono realizzate sia a livello 

disciplinare dal singolo docente che a livello 

trasversale dal team docente nella scuola primaria, 

dal consiglio di classe nella scuola secondaria.
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ALUNNI IN… PRIMO PIANO
La predisposizione di setting formativi

garantisce la centralità del soggetto in
apprendimento il quale, chiamato a

risolvere problemi che rimandano alla vita
reale, diventa PROTAGONISTA del suo                  

percorso di  studio.
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DOCENTE/REGISTA

 si preoccupa di predisporre occasioni 
motivanti; 

 diventa facilitatore e garante 
dell’organizzazione e dell’efficacia delle 
esperienze, non più depositario di un 
sapere che, in precedenza, si limitava 
esclusivamente a trasferire.
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GLI ULTIMI DATI… in seconda
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GLI ULTIMI DATI… in quinta
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